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MOVIMENTO 5 STELLE

CA N D I DAT O S I N DAC O
GIANFRANCO CH I E RU Z Z I
VOT I 1.536 (22,68%)
SSSeeeggggggiii    222
Luca Asciutti
Romano Banella
Stefano Baroncini
Roberta Boccacci
Giuseppa Giuffrida
Giuseppa Mancini
Lorella Maroni
Marco Monzi
Gabriele Petichini
Marco Piciucchi
Andrea Proietti Scorzoni
Maria Stella Satolli
Lorenzo Massimiliano Spaziani
Romina Valeri

SINISTRA AMELIA

CA N D I DAT O S I N DAC O
NADIA MORETTI
VOT I 293 (4,32%)
SSSeeeggggggiii    000
Gino Biribanti
Benedetta Calderigi
Ivano Ceccarelli
Lia Ceccarelli
Tania Ceccarelli
Stefania Esposito
Salvatore Farina
Luciano Marini
Rino Massarelli
Ugo Rosati
Siretto Sparnaccini
Ilenia Zara

VIVERE AMELIA

CA N D I DAT O S I N DAC O
RI C CA R D O MARAG A
VOT I 2.295 (33,89%)
SSSeeeggggggiii    333
Laura Dimiziani
Maria Teresa Di Lernia
Claudia Dionisi
Patrizia Fiorentini
Paolo Gatti
Antimo Giuliani
Giancarlo Guerrini
Fabio Miliacca
Domenico Nicotera
Remo Antonio Pernazza
Luciano Renzi
Marco Rubini
Maria Chiara Sconocchia
Giampiero Stentella
Valentina Tartamelli
Marco Tomassini

PER AMELIA

CA N D I DAT O S I N DAC O
LAU R A PERNAZZA
VOT I 2.455 (36,26%)
SSSeeeggggggiii    111111
Andrea Nunzi
Luciano Chieruzzi
Claudia Della Rosa
Elisa Di NIcola
Bianca Fieri
Francesca Romana Fortunati
Massimiliano Galli
Giovanni Gatti detto Gianni
Tamara Grilli
Bruno Guerrini
Donatella Pernazza
Stefania Perotti
Leonardo Pimpinelli
Federica Proietti
Avio Proietti Scorsoni
Antonella Sensini

AMELIA 2016

CA N D I DAT O S I N DAC O
RA F FA E L E DE LUTIO
VOT I 191 (2,82%)
SSSeeeggggggiii    000
Alessia Angeloni
Massimo Castellani
Silvana Castellani Perelli
Giulio Mancini
Goffredo Miliacca
Anna Claudia Orlandi
Maurizio Pulcianese
Giorgio Sgrigna
Luca Quintilio Valentini Marano
Michela Viola
Michele Torelli
Franca Gazzani
Fernanda Zannotti

Svolta storica ad Amelia
Laura Pernazza batte sul filo di lana Riccardo Maraga e diventa
il primo sindaco di centrodestra. Il mea culpa dell’ex primo cittadino
di ARNALDO CASALI

AMELIA - È una svolta stori-
ca per Amelia. La vittoria sul
fino di lana di Laura Pernaz-
za, che ha sconfitto il sindaco
uscente per 160 voti con il
36,26% dei consensi contro il
33,89, consegna alla città dei
ciclopi il primo sindaco don-
na da quarant’anni a questa
parte e - soprattutto - la pri-
ma amministrazione di cen-
tro destra della sua storia.

“Finora la giunta più a de-
stra era stata socialista”,
commenta il nuovo sindaco,
che ha 44 anni e già da dieci
anni siede in consiglio comu-
nale, sempre finora tra i ban-
chi dell’opposizione.

La giovane commercialista
è soddisfatta ma ancora un
po’ incredula: “Il risultato
era veramente incerto, visto
il numero delle liste, ma du-
rante la campagna elettorale
abbiamo iniziato a respirare
un’aria di cambiamento: i
cittadini erano davvero stan-
chi dello scollamento avve-
nuto nei rapporti con l’am-
ministrazione, soprattutto
nelle frazioni si sono sentiti
abbandonati sé stessi”. Non a
caso, sottolinea Pernazza, “si
sono avvicinate a noi anche
persone collocate politica-
mente a sinistra”.

Il risultato amerino, se-
condo la neo sindaco, si col-
loca totalmente al di fuori
delle dinamiche nazionali:
“Abbiamo presentato una
squadra forte e saputo rap-
presentare l’alternativa vali-
da al governo di questa città”.
Non a caso, sottolinea,
“mentre il centro destra a li-
vello nazionale è andato sfi-

lacciandosi, noi siamo stati
uniti”. Ora Pernazza si dice
determinata a rappresentare
tutti: “La nostra sarà una li-
nea di estrema apertura verso
la minoranza, nel segno di un
rispetto e una collaborazione
che troppo spesso in questi
anni ci sono stati negati. Sia-
mo consapevoli - aggiunge -
che ci sono notevoli difficoltà
di bilancio: ci sarà da lavora-
re, ma vogliamo dare una
svolta ad Amelia, completare
le opere incompiute e portare
la meritocrazia nella mac-
china comunale”.

Riccardo Maraga, da parte
sua, costretto a lasciare la
guida della città al termine
del primo mandato, ha reagi-
to con dolore e dignità alla
doccia fredda: “Abbiamo
perso - dice - ma mi sembra
più una sconfitta nostra che
la vittoria della destra”. Il ve-
ro vincitore, secondo l’ormai
ex sindaco Pd, è il Movimento
Cinque Stelle. A Chieruzzi,
più che alla Pernazza, adde-

bita lo sfratto: “Li abbiamo
sottovalutati. Pensavamo
fossero meno incisivi e la ve-
rità è che sono gli unici ad es-
sere cresciuti: rispetto a cin-
que anni fa tutti abbiamo
perso voti: noi siamo stati
penalizzati come forza di go-
verno, ma anche il centro de-
stra è sceso”. Il colpo di gra-
zia, poi, l’ha dato l’uscita
dalla coalizione della sini-
stra, che ha presentato la
candidatura di Nadia Moretti:
“Un’uscita - continua Mara-
ga - dovuta esclusivamente a
dinamiche nazionali: il no-
stro assessore di Rifondazio-
ne è rimasto in giunta fino
all’ultimo”. Ma non si può
negare che ci sia stata anche
una bocciatura personale: “Ci
sono state tante opere che
non siamo riusciti a chiudere,
anche se ce l’abbiamo messa
tutta. Sappiamo che è l’ele-
mento più grande di insoddi-
sfazione nei cittadini e l’ab-
biamo pagato in termini di
consenso”.

Ora per Maraga c’è un fu-
turo da capo dell’opposizio-
ne: “D’altra parte preferisco
aver perso così che aver vinto
come sindaco di minoranza,
rappresentando un amerino
su cinque”. Quel che è certo,
comunque, è che tra i due li-
tiganti quello che gode di più
è il terzo: Gianfranco Chie-
ruzzi con l’inaspettato
22,68% ottenuto al primo
colpo incassa il miglior risul-
tato del Movimento Cinque
Stelle in Umbria: “Abbiamo
preso 1.536 voti - afferma -
più di qualsiasi altra tornata
elettorale. Ci davano al mas-
simo al 15%”. Lui, però, am-
mette di averci sempre cre-
duto: “Meno del 20% lo avrei
considerato un fallimento.
Ma un conto è dirlo, un conto
è farlo”. “Sicuramente -
continua - ha inciso il fatto di
aver messo in lista tutte per-
sone nuove, estranee alla
vecchia politica”. E se la vit-

toria del centrodestra rap-
presenta una svolta per Ame-
lia, Chieruzzi ricorda che “le
persone che ora governeran-
no sono da anni in consiglio.
E una buona amministrazio-
ne si deve anche a una buona
opposizione”. In consiglio
Chieruzzi ci entrerà insieme
ad un’altra consigliera Cin-
questelle: Giuseppa Mancini.

Votanti 6.971 (70,27%)
Bianche 47 (0,67%)
Nulle 154 (2,20%)

Il sindaco
e gli sfidanti
In alto Maraga,
sopra Chieruzzi; a
sinistra Pernazza
festeggia la vittoria

AMMINISTRATIVE gli eletti


